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Arabo 

 ةیرصانلا نم يعماج ذاتسا / لیجث ریغز يلع ةملك
 روا ةنیدم – نایدلاا ءاقل يف

 
 انیبأ ضرا ،ةسدقملا ضرلأا هذھ ىلع ،سیسنرف ابابلا ةسادق ،ریبكلا قارعلا فیض ةرضح يف فقأ نا ادج يندعسیو ينفرشی
 .نیینادلكلا اندادجأ ضرا ،میھاربإ
 يف ةروكذملاو ةنس 6000 نم رثكأ اھرمع ةنیدم ىلا يئامتنإب رختفأ .روأ ةنیدم دیلاوم نم يعماجً اذاتسأ ،لیجث ریغز يلع يمسا
 باتكلا
 .ةیوامسلا بتكلا بلغاو میركلا نارقلاو سدقملا
 .يملسلا شیاعتلا اھلوأو ةریثكلا اھتازجنمو ةمیظعلا اھراثأو قیرعلا اھخیراتب ةنیزملا روأ

 دامع بلأاب تُیقتلا يتربخ ةیادب يفو روُا ةنیدم ةرایز ىلع نیرخلآا عجشُا تنك ذإ ىضم ماع 15 للاخ يتربخ نعً لاوا ثدحتأس
 يف انبلأ
 نارطملا ةدایس ىلوت ذنمو .روا روزتً اصخش 30 نم ةنوكم جح ةعومجم لوا تناكو ةركفلا معد يذلا ،ةینادلكلا ةرصبلا ةسینك
 بیبح
 ىلا ةفاضإ ،ةرامعلا - ناسیم ةظفاحمب نازحلأا مأ ةسینك لمش ثیح عسوأ لكشب نواعتلا رمتسا ،ةرصبلا ةیفقسا ةسائر ،يلفونلا
 لیكشت
 .ضرغلا اذھل ةیلحم تامظنم
 هذھ لك .روا ةنیدم ىلا ةمظنملا جحلا تلاحر ةقفارمل ةنھكلاو ھینواعم َّثح يذلا وكاس لانیدراكلا عم ءاقللا تناك لوحتلا ةطقن
 دوھجلا

 .ةیخیراتلا ةنیدملا هذھ يف تاولصلاو سیدادقلا ةماقإو ةبقاعتم جح تلاحر لوصوب تمھاس
 يف ةصاخ ،مھتایموقو مھتاءامتنا نع رظنلا ضغب ءاوس دح ىلع نییقارعلا لك لماعت قارعلا يف ةسینكلا نأب ركذن نأ ردجیو
 يتلا تامزلأا
 ىلا تلصوف ،قارعلا ساتیراك ةمظنم عم نواعتلاب تانوعملا لاسرإو نیجاتحملا ةدعاسم يف ةقاّبسلا ةسینكلا تناك ذإ .اھل انضرعت
 شیابجلا
 .ةیرصانلا ءاضق ىلإ ةفاضلإاب فارغلاو ةرطشلاو دوھفلاو
 ماقأ يذلا ،اتایردنا ویریبیل روینیسنوملا ةدایقب 2013 ماع ناكیتافلا نم دفو ينودرو نومیلش نارطملا ةدایس قفار امدنع ركذتا
 ،كانھ اسادق
 ثدح ناب ءلابرك يف نیسحلا ماملإل ةینیعبرلأا ةبسانمب نیملسملا ةرایز عم تنمازت ةیرثلأا روأ ةنیدمل ھترایز نلأ ارثأتم ناكو
 ثعبی اذھك
 .دحاو بٌعش انناب عمجأ ملاعلا ىلا ةلاسر
 يذلا ،يقارعلا فیطلا روضح كلذب اودكأف .ةكراشملاو جاجحلا لابقتسا يف نیقابسلا نییئادنملا ةئباصلا انتوخا رود ىسنا لاو
 نامیلإا هدحوی
 .ةكرابملا ضرلاا هذھب

 مكدعنو .عومدلا هذھ ىوس يرعاشم نع ریبعتلل كلمأ لاو ،روأ ةبوبحملا يتنیدمل مكتسادق ةرایزب يملح ققح يذلا � ركشأ ً،اماتخ
 نأ
 .نامیلاا ةنیدم ،ءاملعلاو ملعلا ةنیدم يف شیاعتلاو ةوّخلأاو ناملأاو ملاسلل ةلاصلاو لمعلاب رمتسن

 
Italiano 

Sono onorato e molto felice di essere alla presenza del più grande ospite dell’Iraq, Sua Santità Papa 
Francesco, in questa Terra Santa, la terra del nostro Padre Abramo, la terra dei nostri antenati caldei. 
Mi chiamo Ali Zghair Thajeel, professore universitario, nato a Ur. Sono orgoglioso di appartenere a Ur, 
città con più di 6.000 anni, citata nella Sacra Bibbia, nel Sacro Corano e nella maggior parte delle Sacre 
Scritture. Ur è decorata da antichi monumenti storici, grandi reliquie e molte conquiste, al culmine delle 
quali c’è la convivenza. 



Vorrei parlare della mia esperienza degli ultimi 15 anni, quando ho iniziato a incoraggiare altri a visitare 
Ur. Ho poi incontrato P. Imad Albana della Chiesa Caldea di Bassorah, che ha sostenuto l’idea, inviando 
una delegazione di 30 persone come prima ondata di pellegrini. Da quando Sua Eccellenza Habib Al 
Nawfali è stato nominato Arcivescovo per l’Arcidiocesi di Bassorah, la collaborazione è continuata fino 
ad includere la comunità della Chiesa della Madonna Addolorata nella città di Maysan - Amara, stabilendo 
organizzazioni locali a tale scopo. La svolta si è avuta quando abbiamo incontrato il Cardinale Sako, il 
quale ha consigliato ai suoi Ausiliari e sacerdoti di accompagnare il pellegrinaggio organizzato a Ur. Tale 
impegno ha permesso l’arrivo di ulteriori gruppi di pellegrini che hanno celebrato la Messa e pregato in 
questa storica città. 
Vale la pena menzionare che la Chiesa in Iraq ha trattato tutti gli iracheni allo stesso modo, 
indipendentemente dalla loro affiliazione o etnia, specialmente durante le crisi che abbiamo dovuto 
affrontare. In tali difficili circostanze, la Chiesa è stata sempre la prima ad aiutare i bisognosi, fornendo 
(in collaborazione con Caritas-Iraq) cibo e aiuti medici, raggiungendo Jebayesh, Al-Fuhood, Al-Shatrah 
e Gharraf, oltre a Nassiria. 
Ricordo quando il Vescovo Warduni, accompagnando una delegazione del Vaticano nel 2013 guidata da 
Mons. Liberio Andreatta, che vi celebrò una Messa, fu entusiasta che la loro visita all’antica città di Ur 
coincidesse con il viaggio dei musulmani iracheni per visitare il memoriale dell’Imam Hussain a Karbala. 
Ciò potrebbe inviare un grande messaggio al mondo che siamo un’unica Nazione. 
Non devo dimenticare il ruolo svolto dai fratelli Sabei-Mandei, che sono stati i primi a partecipare e ad 
accogliere i pellegrini. Ciò dimostra come tutto l’Iraq sia presente, unito dalla fede in questa terra 
benedetta. 
Infine, ringrazio Dio per aver realizzato il mio sogno di assistere alla Sua visita nella mia amata città di 
Ur, non ho altro modo per esprimere i miei sentimenti, se non con le lacrime. Promettiamo a Sua Santità 
di continuare a lavorare e a pregare per la pace, la sicurezza, la fraternità e la convivenza nella città del 
sapere e degli eruditi. 
 


